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Oggetto: Legge 27 dicembre 2019, n° 160 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-

2022. 

MISURE QUANTITATIVE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATICI 

In riferimento alla norma meglio specificata in oggetto, con la speranza di fare cosa utile, 

indichiamo a seguire alcuni articoli riferiti alle attività delle AdSP e/o di potenziale interesse per le 

stesse. 

 

Articolo 1 

Commi riferiti a normative ambientali 

Comma 98: 

Al fine di studiare le modalità per rendere permanente la disposizione di cui al comma 85, per la 

programmazione della riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi con il compito di elaborare una 

proposta organica per la ridefinizione, entro il 31 ottobre 2020, del sistema delle esenzioni a partire dall’anno 

2021 in materia di trasporto merci, navale e aereo, di agricoltura e usi civili con l’obiettivo di ridurre la spesa 

pubblica e di sostenere le innovazioni e gli investimenti in ricerca, innovazione tecnologica, sviluppo e 

infrastrutture per la riconversione ecologica che producano una riduzione delle emissioni di gas serra entro 

l’anno 2030, è costituita presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro il 31 

gennaio 2020, una Commissione per lo studio e l’elaborazione di proposte per la transizione ecologica e per 

la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi. 

Comma 99: 

La Commissione di cui al comma 98 è presieduta dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, o da un suo sostituto, e composta da un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze, 

da un rappresentante del Ministero dello Sviluppo economico, da un rappresentante del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, da un rappresentante del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, da tre esperti nominati dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e da tre 

esperti nominati dal Ministro dell’economia e delle finanze. La Commissione sviluppa un ampio percorso di 

partecipazione democratica con il pieno coinvolgimento delle parti sociali, degli enti locali, delle comunità 

coinvolte, delle associazioni e dei movimenti impegnati nell’azione per il clima, delle università e dei 

ricercatori. Ai componenti della Commissione non spettano compensi, indennità, rimborsi spese, gettoni di 

presenza o altro emolumento comunque denominato. 

Comma 102: 

Il Fondo per la progettazione preliminare e definitiva degli interventi di bonifica di beni contaminati da 

amianto, di cui all’articolo 56, comma 7, della legge 28 dicembre 2015, n° 221, è incrementato di 4 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il Ministro della Difesa, di concerto con il Ministro 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle Infrastrutture e dei trasporti,  
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definisce con proprio decreto, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, le priorità di intervento per le unità navali da bonificare, nei limiti degli stanziamenti di cui al presente 

comma. 

Comma 107: 

Al fine di promuovere, anche attraverso la pubblica amministrazione, la riduzione dell’impatto ambientale 

derivante dall’utilizzo di veicoli inquinanti, le pubbliche amministrazioni di cui al comma 108 sono tenute, in 

occasione del rinnovo dei relativi autoveicoli in dotazione, a procedere, dal 1° gennaio 2020, all’acquisto o al 

noleggio, in misura non inferiore al 50 per cento, di veicoli adibiti al trasporto su strada alimentati ad energia 

elettrica, ibrida o a idrogeno, nei limiti delle risorse di bilancio destinate a tale tipologia di spesa. Le 

disposizioni di cui al presente comma si applicano in caso di acquisto o noleggio di almeno due veicoli. 

Commi riferiti alle pubbliche amministrazioni.  (conto consolidato delle PA) 

Comma 108: 

Ai fini di cui alla presente legge le  pubbliche amministrazioni sono quelle inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai 

sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n° 196, ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco, i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, i servizi sociali e sanitari svolti 

per garantire i livelli essenziali di assistenza, i servizi istituzionali svolti nell’area tecnico-operativa della difesa, 

nonché le Forze di polizia. 

Comma 109: 

All’attuazione delle misure di cui ai commi 107 e 108 le amministrazioni di cui al comma 108 provvedono nei 

limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Comma 111: 

Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n° 208, è autorizzata la spesa di 

14 milioni di euro per l’anno 2020 e di 25 milioni di euro per l’anno 2021. 

Comma 147: 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n° 165, possono 

utilizzare le graduatorie dei concorsi pubblici, fatti salvi i periodi di vigenza inferiori previsti da leggi regionali, 

nel rispetto dei seguenti limiti: 

a) le graduatorie approvate nell’anno 2011 sono utilizzabili fino al 30 marzo 2020 previa frequenza 

obbligatoria, da parte dei soggetti inseriti nelle graduatorie, di corsi di formazione e aggiornamento 

organizzati da ciascuna amministrazione, nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità ed economicità e 

utilizzando le risorse disponibili e legislazione vigente, e previo superamento di un apposito esame-colloquio 

diretto a verificarne la perdurante idoneità; 

b) le graduatorie approvate negli anni dal 2012 al 2017 sono utilizzabili fino al 30 settembre 2020; 

c) le graduatorie approvate negli anni 2018 e 2019 sono utilizzabili entro tre anni dalla loro approvazione. 

 

 



 
 

3  TZ 
 

 

Comma 314: 

Al fine di rafforzare ed ampliare la strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del Paese, 

l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n° 147, come 

modificata dall’articolo 1, commi 895 e 896, della legge 27 dicembre 2017, n° 205, è incrementata di 60 

milioni di euro per l’anno 2021 e di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a carico delle 

dotazioni del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n° 183. 

Comma riferito alle ZES. 

Comma 316: 

Al decreto-legge 20 giugno 2017, n° 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n° 123, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

a) All’art. 4, il comma 6 è sostituito dal seguente: 

“6.La Regione, o le Regioni nel caso di ZES interregionali, formulano la proposta di istituzione della 

ZES, specificando le caratteristiche dell’area identificata. Il soggetto per l’Amministrazione dell’area 

ZES, di seguito “soggetto per l’Amministrazione”, è identificato in un Comitato di indirizzo composto 

da un commissario straordinario del Governo, nominato ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 

1988, n° 400, che lo presiede, dal Presidente dell’Autorità di Sistema Portuale, da un rappresentante 

della Regione, o delle Regioni nel caso di ZES interregionali, da un rappresentante della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri e da un rappresentante del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nell’ipotesi in cui i porti inclusi nell’area della ZES rientrino nella competenza territoriale di una 

Autorità di Sistema Portuale con sede in altra Regione, al Comitato partecipa il Presidente 

dell’Autorità di Sistema Portuale che ha sede nella regione in cui è istituita la ZES. 

Ai membri del Comitato non spetta alcun compenso, indennità di carica, corresponsione di gettoni 

di presenza o rimborsi per spese di missione. Al Commissario straordinario del Governo può essere 

corrisposto un compenso nel limite massimo di quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, del 

decreto-legge 6 luglio 2011, n° 98, convertito con modificazioni delle legge 15 luglio 2011, N° 111. Il 

Comitato di indirizzo si avvale del segretario generale dell’Autorità di sistema portuale per l’esercizio 

delle funzioni amministrative gestionali di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n° 165. Agli oneri 

di funzionamento del Comitato si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 

a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la  finanza pubblica”; 

b) All’articolo 5, comma 1, dopo la lettera a – sexies) è inserita la seguente: 

“a-septies) al fine di incentivare il recupero della potenzialità nell’Area portuale di Taranto e 

sostenere l’occupazione, è istituita la Zona franca doganale interclusa ai sensi del regolamento (UE) 

n° 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 ottobre 2013, la cui perimetrazione è 

definita dall’Autorità di sistema portuale del Mare Ionio ed approvata con determinazione del 

direttore dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli”; 

c) All’articolo 5, comma 2, le parole: “entro il 31 dicembre 2020” sono sostituite dalle seguenti: “entro 

il 31 dicembre 2022”. 
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Commi riferiti alla c.d. “spending review”. 

Comma 590: 

Ai fini di una maggiore flessibilità gestionale, di una più efficace realizzazione dei rispettivi obiettivi 

istituzionali e di un miglioramento dei saldi di finanza pubblica, a decorrere dall’anno 2020, agli enti e agli 

organismi, anche costituiti in forma societaria, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 

n° 196, ivi comprese le autorità indipendenti, con esclusione degli enti del Servizio sanitario nazionale, 

cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa di cui all’allegato A 

annesso alla presente legge. Resta ferma l’applicazione delle norme che recano vincoli in materia di spese di 

personale. 

Comma 591: 

A decorrere dall’anno 2020, i soggetti di cui al comma 590 non possono effettuare spese per l’acquisto di 

beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi 

finanziari 2016, 2017 e 2018, come risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati. La disposizione di cui 

al presente comma non si applica alle agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n° 300, per le 

quali resta fermo l’obbligo di versamento previsto dall’articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n° 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n° 122, come incrementato ai 

sensi del comma 594. 

Comma 592: 

Ai fini dei commi da 590 a 600, le voci di spesa per l’acquisto di beni e servizi sono individuate con riferimento: 

a) Per gli enti che adottano la contabilità finanziaria, alle corrispondenti voci, rilevate in conto 

competenza, del piano dei conti integrato previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 4 ottobre 2013, n° 132; 

b) Per gli enti e gli organismi che adottano la contabilità civilistica, alle corrispondenti voci B6), B7) e 

B8) del conto economico del bilancio di esercizio redatto secondo lo schema di cui all’allegato 1 al 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 27 marzo 2013, pubblicato nel supplemento 

ordinario alla Gazzetta Ufficiale  n° 86 del 12 aprile 2013. Le università, che adottano gli schemi di 

bilancio di cui al decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca n° 19 del 14 

gennaio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 25 del 31 gennaio 2014, individuano le voci di 

bilancio riconducibili a quelle indicate nel primo periodo della  presente lettera. 

Comma 593: 

Fermo restando il principio dell’equilibrio di bilancio, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, il 

superamento del limite delle spese per acquisto di beni e servizi di cui al comma 591 è consentito in presenza 

di un corrispondente aumento dei ricavi o delle entrate accertate in ciascun esercizio rispetto al valore 

relativo ai ricavi conseguiti o alle entrate accertate nell’esercizio 2018. L’aumento dei ricavi o delle entrate 

può essere utilizzato per l’incremento delle spese per beni e servizi entro il termine dell’esercizio successivo 

a quello di accertamento. Non occorrono alla quantificazione delle entrate o dei ricavi di cui al presente 

comma le risorse destinate alla spesa in conto capitale e quelle finalizzate o vincolate da norme di legge, 

ovvero da disposizioni dei soggetti finanziatori, a spese diverse dall’acquisizione di beni e servizi. 
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Comma 595: 

Nel caso in cui le amministrazioni di cui al comma 590 siano interessate da processi di fusione o 

accorpamento, il limite di spesa di cui al comma 591, i ricavi o le entrate di cui al comma 593 e il versamento 

di cui al comma 594 sono determinati nella misura pari alla somma degli importi previsti per ciascuna 

amministrazione coinvolta nei citati processi. 

Comma 596: 

I compensi, i gettoni di presenza ed ogni ulteriore emolumento, con esclusione dei rimborsi spese, spettanti 

ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo, ordinari o straordinari, degli enti e organismi di 

cui al comma 590, escluse le società, sono stabiliti da parte delle amministrazioni vigilanti, di concerto con il 

Ministero dell’economia e delle finanze, ovvero  mediante deliberazioni dei competenti organi degli enti ed 

organismi, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, statutarie e regolamentari, da sottoporre 

all’approvazione delle predette amministrazioni vigilanti. I predetti compensi e i gettoni di presenza sono 

determinati sulla base di procedure, criteri, limiti e tariffe fissati con decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro centottanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge. 

Comma 597: 

La relazione degli organi deliberanti degli enti e degli organismi di cui al comma 590, presentata in sede di 

approvazione del bilancio consuntivo, deve contenere, in un’apposita sezione, l’indicazione riguardante le 

modalità attuative delle disposizioni di cui ai commi da 590 a 600.  

Comma 598: 

Ferma restando la disciplina in materia di responsabilità amministrativa e contabile, l’inosservanza di quanto 

disposto dai commi 591, 593, 594 e 595 costituisce illecito disciplinare del responsabile del servizio 

amministrativo-finanziario. In caso di inadempienza per più di un esercizio, i compensi, le indennità ed i 

gettoni di presenza corrisposti agli organi di amministrazione sono ridotti, per il restante periodo del 

mandato, del 30 per cento rispetto all’ammontare annuo risultante alla data del 30 giugno 2019 e i risparmi 

sulla spesa per gli organi sono acquisiti al bilancio dell’ente. 

Comma 599: 

Il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni previsti dai commi da 590 a 598 è verificato e asseverato dai 

rispettivi organi di controllo. 

Comma 600: 

Restano fermi gli effetti finanziari derivanti dalle riduzioni dei trasferimenti erariali dal bilancio dello Stato 

agli enti ed organismi di cui al comma 590. 

Comma 610: 

Le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1 della 

legge 31 dicembre 2009, n° 196, con esclusione delle regioni, delle province autonome di Trento e Bolzano, 

degli enti locali nonché delle società dagli stessi partecipati, assicurano, per il triennio 2020, 2022, anche  
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tramite il ricorso al riuso dei sistemi e degli strumenti ICT (Information and Communication Technology), di 

cui all’articolo 69 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n° 82, un risparmio di spesa annuale 

pari al 10 per cento della spesa annuale media per la gestione corrente del settore informatico sostenuta nl 

biennio 2016 – 2017. 

Comma 611: 

La percentuale di risparmio di cui al comma 610 è ridotta al 5 per cento per le spese correnti sostenute per 

la gestione delle infrastrutture informatiche (data center) delle amministrazioni di cui al medesimo comma 

610, a decorrere dalla rispettiva certificazione dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID) del relativo passaggio al 

“Cluod della PA” (CSP o PSN), al netto dei costi di migrazione. 

Comma riferito alle infrastrutture portuali: 

Comma 716: 

Al fine di realizzare interventi volti al miglioramento della rete infrastrutturale e dei trasporti, per i periodi 

d’imposta 2019, 2020 e 2021, l’aliquota prevista dall’articolo 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n° 917, è maggiorata di 3,5 punti percentuali 

sul reddito derivante da attività svolte sulla base di: 

a) Concessioni autostradali; 

b) Concessioni di gestione aeroportuale; 

c) Autorizzazioni e concessioni portuali rilasciate ai sensi degli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 

1994, n°84; 

d) Concessioni ferroviarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 


